L'ARTISTA DEL MESE

ANNA SIVA

I VOLTI DELLA VITA

E' lo sguardo, intensamente interiorizzato, a mostrare il percorso per entrare nel profondo. Nei volti dipinti da Anna Siva si leggono indicazioni che scivolano nel vissuto. Le immagini vengono incontro dai grandi teleri, secondo partiture che sconvolgono la dimensione tradizionale. Sono ingrandimenti che inseguono linguaggi fotografici o cinematografici, con tagli particolari, con visioni a tutto campo, che lasciano il segno in chi guarda. 

Una umanità vista sotto il profilo masmediale per l'impatto di soggettività molto acuta, quasi a voler superare l'indifferenza che oggi connota i rapporti interpersonali. Si dischiudono spazi serrati in un comporsi e in uno scomporsi di esistenze, dove passato e presente forzano in modo enigmatico l'energia vitale dei personaggi. Sono nuove icone di un tempo disarticolato, come il nostro, dipinte in una tecnica mista di forte effetto, su una gamma cromatica in cui il nero prevarica su altri colori spenti. Se ascendenze si vogliono trovare (ma non sarebbe necessario), citerei i drammatici personaggi di morte, inseguiti ossessivamente da Andrè Serrano.

Anna Siva, giovanissima pittrice (ha appena compiuto 25 anni), si affaccia alla ribalta dell'arte con una ricerca tematica che non ricalca certe vacuità dell'arte contemporanea. Proviene da seri studi di restauro e pittura all'Accademia Galli di Como. Ha scelto di insegnare nella comunità psichiatrica Dedalus insediata in Valganna. Ha già effettuato alcune personali e collettive di un certo rilievo e di recente è stata finalista, tra i moltissimi partecipanti, del Premio Ghiggini Giovani. Anna, che ha il suo studio a Gazzada dove abita, ha scelto coerentemente un proprio spazio di visibilità, senza rincorrere facili  mercificazioni, ma proponendo una sua idealità iconografica che la rende già  riconoscibile.
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